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Breve e lungo periodo
◮ L’orizzonte economico delle decisioni di produzione delle
imprese viene tipicamente suddiviso in breve e lungo periodo.
◮ Analisi di breve periodo:
◮ situazione economica in cui l’impresa si trova a produrre con
alcuni fattori della produzione che non possono essere
modificati per variare il livello della produzione.
◮ Analisi di lungo periodo:
◮ situazione in cui l’impresa è in grado di scegliere l’impiego di
tutti i fattori della produzione a seconda del livello di
produzione prescelto.
Tecnologia
◮ Tecnologia: come ottenere un dato bene o servizio mediante la
trasformazione economica di fattori della produzione (metodo
di produzione)
◮ La tecnologia è quindi l’insieme dei metodi di produzione a
disposizione dell’impresa per l’ottenimento di un dato bene o
servizio (produzione singola/produzione congiunta)
◮ La tecnologia dell’impresa è rappresentata analiticamente dalla
funzione di produzione
Funzione di produzione
◮ Funzione di produzione: è l’insieme delle tecniche efficienti che
massimizzano l’output (produzione massima di bene o servizio,
misurati in termini di flusso per unità di tempo), dato un certo
input (fattori della produzione impiegati, misurati in termini di
flusso nella stessa unità di tempo utilizzata per il prodotto):
Q = F (K ,L) (1)
Q flusso di produzione,L input di lavoro, K input di capitale.
Curva di produttività totale
◮ Consideriamo la situazione in cui K = K¯ (breve periodo)
◮ Dalla (1) si ricava:
Q = F (K¯ ,L) = f (L) (2)
La (2) descrive le possibilità di produzione dell’impresa nel
breve periodo attraverso la curva di produttività totale (del
fattore lavoro).
◮ L’impresa può modificare il livello di produzione, pur in
presenza di un input fisso (l’input di capitale) variando
l’impiego dell’input variabile (l’input di lavoro).
Curva di produttività totale
Figura: Curva di produttività totale del lavoro: la produzione varia
proporzionalmente con l’input di lavoro
Curva di produttività totale
Figura: Curva di produttività totale del lavoro: la produzione aumenta
men che proporzionalmente con l’impiego di lavoro
Curva di produttività totale
Figura: Curva di produttività totale del lavoro: la produzione aumenta
più che proporzionalmente con l’input di lavoro
Curva di produttività totale
Figura: Curva di produttività totale del lavoro: il caso generale
Curva di produttività media
◮ Produttività media del fattore lavoro:
Pme(L) =
Q
L
=
f (L)
L
(3)
◮ La produttività media del lavoro misura la quantità di output
prodotta da una unità di lavoro.
Curva di produttività media
Figura: Produttività media costante del lavoro
Curva di produttività media
Se la produttività totale dell’input di lavoro è rappresentata da una
curva lineare (che esce dall’origine) allora la produttività media del
lavoro è costante (cioè non dipende dal livello di impiego dell’input):
Pme(LA) =
QA
L1A
=
QB
LB
= Pme(LB) (4)
Curva di produttività media
Figura: Produttività media decrescente del lavoro
Curva di produttività media
Se la produttività totale dell’input di lavoro è rappresentata da una
curva crescente e concava allora la produttività media del lavoro è
decrescente:
Pme(LA) =
QA
LA
>
QB
LB
= Pme(LB) (5)
Curva di produttività media
Figura: Produttività media crescente del lavoro
Curva di produttività media
Se la produttività totale dell’input di lavoro è rappresentata da una
curva crescente e convessa allora la produttività media del lavoro è
crescente:
Pme(LA) =
QA
LA
<
QB
LB
= Pme(LB) (6)
Curva di produttività marginale
La produttività marginale del lavoro misura la variazione della
quantità prodotta di output per effetto della variazione nella
quantità impiegata di lavoro (input variabile), a parità di quantità
impiegata degli altri fattori produttivi:
P ′L =
∆Q
∆L
=
∆f (L)
∆L
(7)
Curva di produttività marginale
Figura: Produttività marginale del lavoro decrescente
Curva di produttività marginale
Un incremento dell’input di lavoro da LA ad LB determina, a parità
di impiego dell’input di capitale, un aumento della produzione da
QA a QB ; sull’intervallo ∆L= LB −LA la produttività marginale del
lavoro risulta pari a:
P ′L =
QB −QA
LB −LA
=
BD
AD
Un incremento dell’input di lavoro da LBa LC uguale al caso
precedente (LC −LB = LB −LA) determina un incremento men che
proporzionale della quantità prodotta:
QB −QA > QC −QB > 0
La produttività marginale è positiva e decrescente.
Curva di produttività marginale
Figura: Produttività marginale del lavoro costante
Curva di produttività marginale
Un incremento dell’input di lavoro da LA ad LB determina, a parità
di impiego dell’input di capitale, un aumento della produzione da
QA a QB ; sull’intervallo ∆L= LB −LA la produttività marginale del
lavoro risulta pari a:
P ′L =
QB −QA
LB −LA
=
BD
AD
Un incremento dell’input di lavoro da LBa LC uguale al caso
precedente (LC −LB = LB −LA) determina un incremento
proporzionale della quantità prodotta:
QB −QA = QC −QB > 0
La produttività marginale è positiva e costante.
Curva di produttività marginale
Figura: Produttività marginale del lavoro crescente
Curva di produttività marginale
Un incremento dell’input di lavoro da LA ad LB determina, a parità
di impiego dell’input di capitale, un aumento della produzione da
QA a QB ; sull’intervallo ∆L= LB −LA la produttività marginale del
lavoro risulta pari a:
P ′L =
QB −QA
LB −LA
=
BD
AD
Un incremento dell’input di lavoro da LBa LC uguale al caso
precedente (LC −LB = LB −LA) determina un incremento più che
proporzionale della quantità prodotta:
0< QB −QA < QC −QB
La produttività marginale è positiva e crescente.
Relazione fra le curve di produttività
Figura: La relazione fra le curve di produttività nel caso di curva di
produttività totale concava
Relazione fra le curve di produttività
◮ Quando la curva di produttività totale del lavoro è crescente e
concava:
◮ la produttività marginale è positiva e decrescente;
◮ la produttività marginale è minore della produttività media;
◮ la produttività media è positiva e decrescente.
Relazione fra le curve di produttività
Figura: La relazione fra le curve di produttività nel caso di curva di
produttività totale convessa
Relazione fra le curve di produttività
◮ Quando la curva di produttività totale del lavoro è crescente e
convessa:
◮ la produttività marginale è positiva e crescente;
◮ la produttività marginale è maggiore della produttività media;
◮ la produttività media è crescente.
Relazione fra le curve di produttività
Figura: La relazione fra le curve di produttività nel caso di curva di
produttività totale lineare
Relazione fra le curve di produttività
◮ Quando la curva di produttività totale del lavoro è crescente e
lineare:
◮ la produttività marginale è positiva e costante;
◮ la produttività marginale è uguale alla produttività media;
◮ la produttività media è positiva e costante.
Relazione fra le curve di produttività: il caso generale
Figura: La relazione fra le curve di produttività: il caso generale
Relazione fra le curve di produttività:il caso generale
◮ La produttività marginale del lavoro risulta positiva e crescente
nell’intervallo [0, L¯] e positiva e decrescente nell’intervallo per
L > L¯;
◮ la produttività media risulta crescente sull’intervallo [0,L] e
decrescente per L > L
Relazione fra le curve di produttività: il caso generale
Figura: Relazione fra produttività media e marginale del lavoro
Capitale e lavoro variabili
◮ Isoquanto di produzione: è l’insieme dei metodi di produzione
efficienti per produrre un dato livello di output:
Q¯ = F (K ,L) (8)
Isoquanto
Figura: Isoquanto di produzione
Isoquanto
◮ Metodi produttivi, relativi alla produzione Q¯, come E sono
metodi inefficienti rispetto ad A: impiegano quantità non
minori di input rispetto ad A per produrre il medesimo livello
di output.
◮ Metodi produttivi come D rendono il metodo A inefficiente:
impiegano quantità non maggiori di A per produrre il
medesimo livello di output.
◮ I metodi efficienti per la produzione della quantità Q¯ di output
sono quelli che stanno sulla curva.
Metodi di produzione efficienti e sostituibilità
◮ Consideriamo due metodi efficienti per la produzione della
quantità Q¯ di output:
Q¯ = F (KA,LA) = F (KB ,LB) = F (KA +∆K ,LA+∆L) (9)
◮ Se riduciamo l’input di capitale, da KAa KB , a parità di input
di lavoro, LA, la produzione diminuisce;
◮ indichiamo con ∆QK la diminuzione della produzione;
possiamo scrivere:
∆QK =
∆QK
∆K
·∆K
Metodi di produzione efficienti e sostituibilità
◮ Incrementiamo l’input di lavoro da LAad LB a parità di
quantità impiegata di input di capitale, KB ;
◮ la produzione aumenta in misura pari a ∆QL:
∆QL =
∆QL
∆L
·∆L
Metodi di produzione efficienti e sostituibilità
◮ I due metodi, A e B , sono legati dalla condizione di produrre il
medesimo livello di output; quindi:
∆QK +∆QL = 0
◮ Possiamo così scrivere:
0=
∆QK
∆K
∆K +
∆QL
∆L
∆L = P ′K∆K +P
′
L∆L (10)
◮ Si ricava:
∆K
∆L
=−
P ′
L
P ′
K
(11)
◮ La (11) definisce il saggio (marginale) di sostituzione fra
inputs.
Saggio (marginale) di sostituzione e sostituibilità fra inputs
Figura: Saggio (marginale) di sostituzione
Mappa di isoquanti
Figura: Mappa di isoquanti
Saggio di sostituzione e produttività marginale decrescente
dei fattori
Figura: Saggio di sostituzione e produttività marginale decrescente degli
inputs
Saggio di sostituzione e produttività marginale decrescente
degli inputs
◮ Incrementi costanti dell’input di lavoro sono compensati da
riduzione via via più piccole dell’input di capitale: i fattori
variabili hanno produttività marginali positive ma decrescenti;
◮ il generico isoquanto è convesso.
Saggio di sostituzione e produttività marginale costante
degli inputs
Figura: Saggio di sostituzione e produttività marginale costante degli
inputs
Saggio di sostituzione e produttività marginale costante
degli inputs
◮ Riduzioni costanti dell’input di capitale richiedono incrementi
costanti dell’input di lavoro per mantenere invariato il livello di
produzione;
◮ il generico isoquanto di produzione è lineare.
Saggio di sostituzione e produttività marginale crescente
degli inputs
Figura: Saggio di sostituzione e produttività marginale crescente degli
inputs
Saggio di sostituzione e produttività marginale crescente
degli inputs
◮ Riduzioni costanti della quantità impiegata dell’input di
capitale richiedono incrementi via via più piccoli dell’input di
lavoro per mantenere costante il livello di produzione;
◮ il generico isoquanto di produzione è concavo.
Analisi di lungo periodo: i rendimenti di scala
◮ I rendimenti di scala definiscono la produttività della struttura
produttiva dell’impresa.
◮ Il contesto dell’analisi è quello del lungo periodo perchè si
considerano variazioni di tutti gli inputs utilizzati dall’impresa
(Tutti gli inputs sono variabili, non ci sono input fissi)
◮ Le variazioni nelle quantità impiegate degli inputs sono però
vincolate da una condizione; non deve cambiare la struttura
produttiva, cioè la proporzione in cui i diversi input sono
impiegati.
Analisi di lungo periodo: i rendimenti di scala
Figura: Rendimenti di scala
Analisi di lungo periodo: i rendimenti di scala
Figura: Rendimenti di scala
Analisi di lungo periodo: i rendimenti di scala
◮ Il punto A0rappresenta la situazione iniziale:
Q = F (K ,L)
◮ Il punto A1 è ottenuto cambiando in modo proporzionale, e
pari a λ , il livello di impiego di capitale e lavoro:
Q(λ ) = F (λK ,λL)
◮ Il tipo di rendimenti di scala che caratterizza la produzione
dell’impresa dipende dalla relazione fra Q e Q(λ ).
Analisi di lungo periodo: i rendimenti di scala
◮ Rendimenti costanti di scala:
Q(λ ) = λQ (12)
la variazione della quantità prodotta è proporzionale alla
variazione nella quantità degli inputs;
◮ Rendimenti crescenti di scala:
Q(λ )> λQ (13)
la variazione della quantità prodotta è più che proporzionale
rispetto alla variazione nella quantità degli inputs (es.
economie di scala);
◮ Rendimenti decrescenti di scala:
Q(λ )< λQ (14)
la variazione della quantità prodotta è men che proporzionale
rispetto a quella degli inputs.
Analisi di lungo periodo: rendimenti di scala
◮ Esempio: funzione di produzione omogenea di grado m
F (λK ,λL) = λmF (K ,L)
Quindi:
Q(λ ) = λmQ
◮ Esempio: la funzione di produzione Cobb-Douglas:
Q = KαLβ
Si ricava che:
Q(λ ) = (λK )α (λL)β = λ α+βQ
Rendimenti di scala nel caso della funzione di produzione
Cobb-Douglas
◮ α +β = 1 implica Q(λ ) = λQ e quindi la produzione è
caratterizzata da rendimenti costanti di scala.
◮ α +β > 1 implica Q(λ )> λQ, cioè rendimenti crescenti di
scala.
◮ α +β < 1 implica Q(λ )< λQ cioè rendimenti decrescenti di
scala.
